
Sabato 20 Maggio 2023 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 6	

 

«Riforma carriere, si rischiano più danni che 
benefici» 
Nuova spaccatura tra i presidi. La Uil invia un documento: sbagliato misurare la 
professionalità con i concorsi 

D. R. 
 
TRENTO «Si rischiano più danni che benefici». Si può sintetizzare così il pensiero 
della professoressa Elina Massimo coordinatrice dell’Area V (dirigenti scolastici) 
della Uil Scuola che ha inviato un documento puntuale a tutti i colleghi, 
all’assessorato e al Dipartimento Istruzione sulla riforma delle carriere docenti. 
Un’analisi dettagliata del disegno di legge dell’assessore Mirko Bisesti che conferma 
la spaccatura anche all’interno della dirigenza scolastica su quella che è stata 
definita «una rivoluzione» della scuola trentina, ma che continua ad alimentare 
dibattiti accesi e malumori, nonostante il parere positivo, seppure con qualche 
modifica, espresso dell’associazione dei dirigenti scolastici (Anp) nella seduta della 
Quinta Commissione dell’8 maggio scorso. 

«È una riforma importante, la scuola è un mondo delicato e complesso e se 
l’obiettivo è giusto, il metodo è sbagliato», afferma. Nulla da dire sugli obiettivi. Il 
miglioramento organizzativo, il potenziamento degli apprendimenti dei ragazzi, 
l’individuazione di percorsi di sviluppo e la crescita sono passaggi fondamentali per 
il futuro della scuola, ma «si ritengono inadeguate e controproducenti le ipotesi di 
intervento tracciate dal decreto». I presidi stigmatizzano lo strumento del concorso 
per il passaggio di carriera. «Non è opportuno né corretto affidare al dirigente 
scolastico la pre-selezione per l’accesso al concorso», affermano e ritengono ancora 
di più «riduttivo, inefficace, se non fuorviante affidare ai concorsi la misurazione di 
tale professionalità». 

«La professionalità dei docenti si costruisce — osservano i presidi — si evolve e si 
rafforza dalle conoscenze disciplinari e dalle competenze pedagogiche e didattiche; 
dall’esperienza, dalla passione e dalle capacità di relazione; dalla sperimentazione e 
dall’innovazione metodologica; da percorsi formativi coerenti con gli interessi e le 
scelte didattiche e pedagogiche del Progetto di Istituto e del singolo docente». Non 
può dunque essere misurata attraverso selezioni concorsuali. Secondo i dirigenti 
scolastici iscritti alla Uil va poi definito il concetto di docente esperto «ipotizzando il 
ricorso all’osservazione, esterna o di un team interno, e il coinvolgimento di tutti i 
diversi attori che fanno parte del contesto dei singoli istituti». La ricerca «è parte 
integrante e imprescindibile della professione docente e il suo sviluppo nella 
didattica del quotidiano è affidata a progetti che vedono il coinvolgimento dei 
consigli di classe e di team dedicati», sottolineano nel documento. «L’abbiamo detto 
in tutte le sedi e lo ribadiamo anche ora — spiega Massimo — il principio è giusto, ma 
il metodo è sbagliato e c’è maretta anche tra i dirigenti scolastici». Secondo la Uil è 
stato fatto un errore nel merito perché «è mancato il confronto». È necessario 
dunque fermarsi e riflettere e «cercare una risposta davvero condivisa e praticabile 
al legittimo bisogno di riconoscimento dei docenti, che rispetti ruoli e funzioni ma 
soprattutto il quotidiano lavoro di tutti». 
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Tre n t i n o

Centrodestra
Il segretario del Carroccio:
«Difensore dell’autonomia
e ottimo amministratore»
Il commissario regionale
del partito di Meloni:
«Arriverà l’ora della sintesi»

di Tommaso Di Giannantonio

A inizio anno, quando era
arrivato in Trentino per
fare il punto sulle opere
infrastrutturali, lo aveva

già detto chiaramente. Per le
prossime elezioni provinciali
«Fugatti non si tocca». E ieri, al
termine con un incontro a Roma
con lo stesso governatore trentino,
il leader nazionale della Lega
Matteo Salvini lo ha ribadito: «Per
la Lega ovviamente è il candidato
migliore e avrà tutto il nostro
sostegno», ha dichiarato il
ministro alle Infrastrutture. Non
cede di un millimetro Alessandro
Urzì, il commissario regionale di
Fratelli d’Italia che sostiene invece
la candidata presidente Francesca
Gerosa: «Mi sarei stupito se avesse
detto il contrario — dice — Lo ha
detto prima degli incontri che ci
saranno a livello nazionale tra i
rappresentanti dei diversi partiti,
dove ciascuno porterà il suo
candidato e poi si vedrà».
Al centro del confronto fra Fugatti
e Salvini le grandi partite
infrastrutturali del Trentino: il
project financing per la
concessione dell’autostrada del
Brennero A22, la circonvallazione
ferroviaria di Trento, i nuovi

impianti che saranno realizzati
per le Olimpiadi invernali del
2026, la nuova ferrovia
Rove re to –Riva del Garda,
l’interramento della ferrovia a
Rovereto e l’elettrificazione della
linea della Valsugana. Temi su cui
appunto il ministro, in visita in
Trentino lo scorso gennaio, aveva
già avuto modo di sostenerne
l’importanza. «Dopo decenni di

immobilismo anche in Trentino
stiamo facendo ripartire le grandi
opere di cui il territorio ha
urgentemente bisogno», ha detto a
margine il segretario del
Carroccio, che poi ha speso parole
più politiche a favore di Fugatti in
vista delle elezioni di ottobre. «Ha
dimostrato di essere un ottimo
amministratore e difensore
dell’autonomia trentina — ha

aggiunto — Per la Lega
ovviamente è il candidato
migliore e avrà tutto il nostro
sostegno». Per la seconda volta,
quindi, Salvini ha blindato Fugatti
nella carica di candidato
presidente, mandando un chiaro
segnale agli alleati.
Non è così, però, per Fratelli
d’Italia, che ha proposto la
presidente di Itea Francesca

Gerosa come candidata
presidente della Provincia. Il
commissario regionale del partito
fa capire che la decisione sarà
presa a Roma nel confronto fra i
rappresentanti nazionali delle
forze politiche della coalizione di
centrodestra. «Quando verrà il
momento giusto sarà definito il
quadro sia a livello nazionale che
a livello locale. Noi abbiamo
u n’altra posizione — spiega
Alessandro Urzì — R i te n go
apprezzabile questo atto di
consueta lealtà da parte del leader
della Lega verso i propri
rappresentanti, ma il momento di
sintesi verrà dopo». Una sintesi
che, comunque, viene data per
certa. «È fuori discussione che alla
fine lavoreremo in squadra,
almeno che la Lega decida di
andare da sola e sempre che non
si voglia forzare la situazione —
conclude Urzì — Senza Fratelli
d’Italia Fugatti perde. Ma sono
sicuro che quando decideremo
saremo compatti».
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La partita a Ravina

Oggi, presso il Palanavarini a Ravina, si
svolgerà la sesta edizione dell’old star game.
Una partita tra vecchie glorie del basket
trentino che si disputerà dalle 14.30 alle 17.30.
In seguito ci sarà la premiazione della squadra
vincente e quella per l'assegnazione del premio
Brusinelli 2021/2022 a favore di Paolo Bari e
dell'Asd Bruneck. Paolo Bari, giornalista e
insegnante, grande appassionato di
pallacanestro, una delle anime del Cus, ci ha
lasciato prematuramente.

Old star game per Paolo Bari

Scuola | I dirigenti che aderiscono alla Uil bocciano il ddl Bisesti e chiedono un maggiore coinvolgimento

«Carriera dei docenti, riforma inadeguata»
I dirigenti scolastici che
aderiscono alla Uil criticano
aspramente la riforma delle
carriere dei docenti. A differenza
dell’Associazione Presidi, guidata
da Paolo Pendenza, i dirigenti
della Uil, guidati da Elina
Massimo, esprimono in una nota
un giudizio molto critico nei
confronti del ddl firmato
dall’assessore Mirko Bisesti: «Se
si condividono gli obiettivi
individuati dal ddl nel
miglioramento organizzativo, nel
potenziamento degli
apprendimenti dei ragazzi,
nell’individuazione di percorsi di
sviluppo e di crescita per gli
insegnanti, si ritengono
inadeguate e controproducenti le
ipotesi di intervento tracciate dal
decreto». Analizzando gli
elementi di contrarietà uno ad
uno, la nota firmata da Elina
Massimo osserva in primo luogo:
«non si ritiene né opportuno né
corretto affidare al dirigente
scolastico la pre-selezione per
l’accesso al concorso: oltre che
presentare problemi in merito
all’oggettività e trasparenza ed
esulare totalmente dalle funzioni
e dalle responsabilità definite
contrattualmente, ciò rischia di
avere pesanti ripercussioni sul
clima della scuola e di aprire
contenziosi di difficile
soluzione».
La Uil osserva anche che i

concorsi non danno grandi
garanzie di essere la misura più
efficace della professionalità dei
docenti: «la professionalità dei
docenti si costruisce, si evolve e
si rafforza dalle conoscenze
disciplinari e dalle competenze
pedagogiche e didattiche;
dall’esperienza, dalla passione e
dalle capacità di relazione; dalla
sperimentazione e
dall’innovazione metodologica;
da percorsi formativi coerenti
con gli interessi e le scelte

didattiche e pedagogiche del
Progetto di Istituto e del singolo
docente. Affidare ai concorsi la
misurazione di tale
professionalità appare riduttivo e
inefficace, se non fuorviante». La
nota prosegue: «La ricercfa è
parte integrante della professione
docente. L’individuazione di
docenti capaci di stimolare e
coordinare la ricerca
metodologica andrebbe affidata
all’osservazione sistematica
piuttosto che a un unico

Oggi a Taio
l’assemblea
delle Asuc

Oggi (20 maggio) alle 16 a Taio nella
Sala Convegni C.O.Ce.A. di Predaia, si
svolge l’assemblea generale
dell’Associazione provinciale delle Asuc
nata nel 1987 che riunisce,
rappresenta e fornisce servizi alle 114
Asuc del Trentino.
L’assemblea odierna riveste particolare
importanza perché, accanto
all’approvazione dei bilanci consuntivo
2022 e di previsione 2023 sono in
scadenza il presidente
dell’Associazione Roberto Giovannini
(Asuc Rizzolaga), il Comitato Esecutivo
composto da Daniele Adami
vicepresidente e rappresentante Val
Rendena - Busa di Tione e Val del
Chiese dell’Asuc di Fisto, Rodolfo
Alberti (Asuc Verdesina), Roberto
Filippi per la zona Pergine Valsugana,
valle dei Mocheni e Civezzano (Asuc
Pergine), Massimo Sighel per
l’Altopiano di Piné (Asuc Miola), Elvio
Bevilacqua zona val di Sole (Asuc
Termenago), Andrea Parisi per le zone
di Trento, Vallagarina, val di Cavedine
(Asuc Brancolino), Dario Giordani zona
Giudicarie Esteriori, Tenno e val di
Ledro (Asuc Stumiaga), Bernardino
Zulian per le valli di Fiemme e di Fassa
(Asuc Pozza) e Mauro Erlicher per la val
di Non (Asuc Coredo). In scadenza
anche i cinque esperti in materia di Usi
Civici che oggi sono Robert Brugger
(Asuc Rover Carbonare), Olivo Vender
(Asuc Mocenigo), Giacomo Scalfi (Asuc
Saone), Vittorio Azzolini (Asuc Dasindo)
e Sergio Fedel (Asuc Vigo di Pinè).
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momento, necessariamente
aleatorio, quale il concorso».
Poi si osserva: «I docenti
demandati all’o rg a n i z z a z i o n e
svolgono la propria funzione
sulla base di una delega
fiduciaria che, proprio in quanto
tale, deve essere di esclusiva
competenza del Dirigente
Scolastico. Tale scelta potrebbe
essere sostenuta da una verifica
del curriculum del candidato non
tanto sul piano delle competenze
disciplinari e didattiche quanto
su quello del suo orientamento
professionale e delle conoscenze
e delle esperienze specifiche. Il
sistema attuale delle figure
strumentali, indicate dal collegio
docenti se riferite all’a re a
didattica, scelte dal dirigente
scolastico se esclusivamente
riferite all’organizzazione, si è
rivelato nel tempo efficace e le
diverse funzioni svolte
potrebbero trovare formalmente
collocazione nel curriculum dei
docenti». Sostanzialmente, infine,
la Uil osserva che chi vive la
scuola tutti i giorni avrebbe
dovuto essere coinvolto nel
confronto e che sia venuto il
momento di rispondere al
«legittimo bisogno di
riconoscimento dei docenti che
rispetti ruoli e funzioni, ma
soprattutto il quotidiano lavoro di
t u t t i» .
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Salvini blinda (di nuovo) Fugatti
Il leader della Lega: «È il candidato migliore». Urzì (FdI): «Si decide a Roma»

Scuola La uil boccia la riforma delle carriere

Lorenzo Sighel
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